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DOhO UN'ASPRA BATTAGLIA CONDOTTA DALL'OPPOSIZIONE 

Camera ha impegnalo 
a provvedere per le industrie 

il governo 
meccaniche 

L'o.d.g. approvato con uno schieramento nuovo - I ripetuti "no,, del governo 
Solidarietà tra Nord e Sud • La delegazione milanese assiste al dibattito 

Dopo una battaglia quanto mai 
aspra e drammatica condotta dalla 
Opposizione per quattro ore con esi­
to incerto, alterne vicende, colpi di 
s e m a , la Camera ha approvato ieri, 
a conclusione del dibatt i lo sulla gra­
vissima crisi del le ì n d u s t r c mrtal-
meccaniche, questo ordine del {Mor-
no: «. La Camera invita il governo a 
disporre 'ini lo maggior sal'ecitudi-
ne gli opportuni provvedimenti per 
superare la grave crisi che travaglia 
importanti settori della industria] 
w.etalmt-fcanica italiana, di cui é 
indice nel momcnln attuale la situa­
zione della Isotta Fraschim -. L'or­
dine del giorno, che porta le firme 
di T A M P O N I fdc) , LOMBARDI 

irsn, VFA'EGONI <PCI>. vioo-
IlFJJiI (US) ecc. , è stato il fruito di 
un accordo raftfiunto a tarda ora, 
in un breve intervallo della ip iutn . 
tra i diverbi srttnri della Camera. 

Uno s"hicramento nuovo si è de­
terminato nel l 'Assemblea in questa 
oc".*;cione, poich" non soltnnto i so-
cinldemoeratici n i n n o aCito in ac­
cordo con l'Onr>rs'7iono ma cir-hc 
numerosi denutriti democristiani 
bar no mosso nlln politica economi­
ca del governo nei loro interventi 
dei giorni sborsi, una critica di fon­
do. 

Il discorso di Santi 
Quando la seduta si è aperta, si 

trattava di notare due ordini del 
/Ticrno presentati dalle sinistre, il 
primo per invitare il governo ad af­
frontare con un p iano organico di 
invest imenti il problema generale 
della industria meccanica, il secon­
do per chiedere misure urgenti atte 
ad assicurare la rinresa del c o m ­
plesso Isoua Fraschini . 

II compagno SANTI ha preso la 
parola per replicare al discorso pro­
nunciato la settimana scorsa elal mi ­
nistro Bertone, discorso che ha s i ­
gnificato un rifiuto o qualsiasi inter­
vento or'j inico del governo e confer­
mato la politica dell'<« immobil i -
Fmo.. . Ricordati ancora i dati rela­
tivi alla smobil i tazione delle indu­
strie lombarde f50 mila licenziati in 
scelici complessi dalla l iberazione ad 
opirD. Santi ha avuto espressioni 
drammatiche nel riassumere la si­
tuazione della Isotta, assassinata 
lentamente , vero caso di cronaca 
nera di politica economica, i cui re ­
troscena fraudolenti dovrebbero e s ­
sere i l luminati da una inchiesta. 

Concluso il discorso di Santi la 
seduta è entrata nella fase dram­
matica. in un'aula ormai gremitissi-
ca in ogni settore. 

Si sono succedute accese e contra­
stanti dichiarazioni di voto. Il min i ­
stro BFìRTONE ha annunciato la sua 
avvers ione ad ambedue gli ordini 
del triorno delle sinistre, non inten­
dendo il governo di assumere alcun 
preciso impegno. 

Il socialdemocratico VIOORET,!.! 
ha annunciato il MIO voto favorevo­
le n compagno PA.TKTTA si è al­
zate a parlare per dichiarare che i 
comunisti avrebbero votato nel sen­
so richiesto a tutti i gruppi della 
Camera dalla delegazione operaia 
giunta n e " e mattinata dalla Lom­
bardia. Paietta ha insistito soprat­
tutto .sulla portata naziona'e . non 
IOC.TIC, del problema dall' indu­
stria meccanica r i levando che è in 
giuoco la base stes=n della produ­
zione nazionale. 

Nord e Sud uniti 
Pajetta ha inoltre polemizzato 

contro la demagogia di coloro 1 
quali, dinanzi a l le richieste dei la­
voratori del Nord, lamentano che 
vengano erogati miliardi a indu­
strie cosiddette parassitarie, con 
sacrificio del Mezzogiorno. Affer­
mare c iò significa non rendersi 
conto che non si r isolveranno mai 
i problemi del Mezzogiorno rega­
lando ai contadini del Sud falangi 
di nuovi disoccupati del Nord, che 
non si farà la riforma agraria spe­
gnendo l e fonti di vita del Nord. 
Nessuno dei contadini meridional; 
riunitisi in questi giorni nel le loro 
Assise ha posto una sin pur mini ­
m a rivendicazione nei confronti 
degli operai de l Nord, perchè essi 
ranno che senza la solidarietà di 
questi operai nulla possono spera­
re. E gli operai del Nord giunti 
in Calabria, nel vedere tanta ter­
ra abbandonata, si domandavano 
come fosse possibi le che non vi 
fosse lavoro per gli opera', i quali 
altro non chiedono che di poter 
produrre aratri e trattori che ser­
vano a fecondare que l le terre! 

Al l ' invi to r ivol to da Pajetta alla 
maggioranza perchè votasse gli or­
dini de l giorno del la Opposizione, 
si è aggiunto l 'appello di IXVER-
NIZZI. In questo momento — egl . 
ha detto — guardano al Parlamento 
migliaia d i famigl ie operaie, inte­
ri centri industriali, ca l la tribuna 
assiste al la seduta la delegazione 
operaia giunta da Milano; non de­
luda la maggioranza questa attesa. 

Ancora SIMONINI <U.S.Ì e GA-
SPAROLI td.c.) hanno annunciato 
il loro voto favorevole . SABATI­
N I (d.c.) il vo to contrario. 

Ed a questo punto il d.c. TAM-
BRONI, mentre l'atmosfera s. era 
ancora ulteriormente riscaldata, ha 
contrapposto un suo o.d g. gene­
rico r incufT:c:ente a quell i della 
Opposizione. Il compagno LOM­
B A R D I ha r i levato subito come un 
tale ordine, de l giorno non offris­
se alcuna seria garanzia. Per un 
momento è sembrato che l'accordo 
non potesse essere raggiunto. La 
seduta è stat a sosptsa por dieci 
minuti: alla ripresa l'accordo è ap­
parso invece realizzato nell 'ordine 

del giorno comune che abbiamo su 
r i lento . 

Alla votazione non si è giunti 
tuttavia senza un altro scontro di 
estrema asprezza. 1 d e. GIACCHE­
RÒ e QUARELLO hanno fatto ri­
corso ai temi del l 'anticomunismo 
per giustificare il loro voto contra­
rio r.ll'ordine del giorno concorda­
to, e sopratutto 1 d.c MONTEHI-
SI e il repubblicano DE VITA han­
no fatto di peggio, giustificando il 
loro voto antioperaio con un atteg­
giamento « meridionalista » bassa­
mente demagogico, ed affermando 
che l'aiuto rlle industrie del Nord 
sarebbe ricaduto sulle sprlle elei 
contadini del Sud. 

E' intervenuto subito il compa­
gno AL1CATA. E' ben strano — 
egli ha detto — che la maggioran­
za non abbia manifestato lo stesso 
umore per il Mezzogiorno quando 
si è trattato di votare la riformò 
dei patti agrari (prolungati applau­
si a sinistra e rumori al centro), o 
quando si è discusso degli eccidi 
di Torremaggiore (p'olttngat» ap-

plaun) o quando si trattava della 
smobilitazione del le industrie na­
poletane! Coloro che credono nel­
la rinascita democratica del Pae­
se sanno che essa presuppone la 
unità di interessi tra le masse con­
tadine del Sud e que l le operaie del 
Nord, sanno che volando in difesa 
del lavoro degli operai del Nord 
difendono gli interessi de l le massi1 

contadine del Mezzogiorno e di 
tutta l'Italia! (prolungati applausi). 

Finalmente si è votato e l'ordi­
ne del giorno concordato è risul­
tato approvato nonostante l'opposi­
zione di alcuni democristiani . 

Di stretta misura, e dopo una 
rioppia votazione, la maggioranza e 
il governo hanno ottenuto che dal­
l'ordine del giorno venisse tolto un 
riferimento al la « ìmurorogabihta » 
della situazione della Isotta Fra­
schini. 

La seduta si è conclusa al le 20,40, 
dopo il rigetto di una proposta fa­
scista di sospensiva della discus­
sione sulla legge per l'ordinamento 
regionale. 

All' inizio della seduta il compa­
gno MARCHESI, riferendosi alla 
ritorsione dell'accusa di falso ten­
tata da Caronia, aveva chiesto a 
Gronchi la nomina di una commis­
sione d'inchiesta; ma vi ha poi ri­
nunciato dietro invito del lo stesso 
Gronchi, il quale non ha ravvisato 
nella questione gli estremi regola­
mentari per una inchiesta parla­
mentare. Marchesi ha inoltre an­
nunciato che sottoporrà al Ministe­
ro dell'Istruzione la documentazio­
ne del falso di Caronia. 

I lavoratoci «tei comire^cio 
in sciorco lunedì 19 

I lavoratori «lei commercio — se ­
condo la decisione presa dalla Fe­
derazione di categoria — entre­
ranno in sciopero lunedì 19, in con­
formità clc'lc decisioni prese dall" 
organizzazioni sindacali aderenti 
alla C. G I. L.. alla L. C. G I. L. ed 
a'Ia F.I.L. 

LI! GRAVI RESPONSABILITÀ' UKLL'AMMINISTRA/mNK INGLESE 

Il coprifuoco ordinato ad Asmara 
dopo l'uccisione di cittadini italiani 

Le autorità inglesi sospendono tutti i giornali locali sia 
italiani che indigeni - Indifferenza a Palazzo Chigi 

ASMARA, 13. — L'amministra­
zione inglese di Asmara ha impo­
sto oggi il coprifuoco in seguito 
al'a morte del cittadino italiano 
Dalnui Mutti, rimasto vittima di 
uno dei due attentati compiuti con­
tro italiani nelle ult ime 48 ore- Il 
toprifuoco entra in vigore da sta­
sera per l'intera zona dell'Asinara: 
avrà inizio al le 19 e terminerà alle 
6 di mattina. Le autorità inglesi 
hanno inoltre sospeso fino a n u o \ o 
ordine tutti i giornali locali, sia 
italiani che indigeni. 

Il più grave attentato, dei due 
che si sono registrati nel le vent i -
quattr'ore, è . avvenuto ieri sera 
nella capitale dell'Eritrea, allorché 
un gruppo di indigeni che s i trova­
va a bordo di un'automobile ha 
sparato parecchi colpi di rivoltella 
accompagnati dal lancio d'i bombe 
a mano contro un gruppo di italia­
ni che transitavano nella via prin­
cipale del la città. Un connazionale, 
certo Dalma Mutti, è rimasto fe­
rito in modo grave, e stamani è d e ­
ceduto. 

Un maggiore spargimento di s a n ­

gue è stato evitato dalla fortunata 
circostanza che l e bombe lanciate 
non sono esplose. 

L'altro attentato era avvenuto la 
sera precedente. Anche in questa 
occasione un gruppo di indigeni ? 
bordo di un'automobile aveva lan­
ciato a lcune bombe a mano con­
tro la porta del bar Italia, nel 
punto più centrale di Asmara. Le 
bombe a mano non esplosero e gli 
attentatori poterono dileguarsi . 

Le reazioni a Roma 

Profonda impress ione ha suscita­
to a Roma la notizia del nuovo e c ­
cidio -di italiani avvenuto in Eri­
trea. Si ricorda in proposito che lu ­
nedi alla Camera è stato reso no ­
to che nel solo '49 sono stat i uccisi 
nella e x colonia italiana ben qua­
ranta nostri cittadini e a ben 7 0 

ammontano le v i t t ime a partire del 
1945. Al le interpellanze dell'opposi­
zione, Sforza ha risposto negando 
una responsabilità inglese in tali 
eccidi e non annunciando alcuna 

UNA RISOLUZIONE DELLA CONFEOERTERRA 

Le lotte dei contadini 
per la massima occupoiione 
Migliorie, imponibi le e co l locamen to - Nuo 
ve invasioni nel Lazio, Pugl ia e Lucania 

Allo scopo dt esaminare lo s v i a n o Invitato tutte le organizzazioni 
luppo delle lotte s\oltesl in questi 
ultimi tempi per dare lavoro alla 
mano d'opera agricola disoccupata 
nonché per l'occupazione delle ter­
rò incolte, si è riunito a Roma il 
Direttivo della Confedertrrra nazio­
nale unitamente al Direttivo della 
Federbra celanti. 

< Dopo a\ere constatato come le 
ultime lotte condotte dal lavora­
tori della terra abbiano avuto in 
tutto il Paei-e uno sviluppo tale 
da consentire, in alcune Provincie. 
un effettivo incremento nella oc­
cupazione nella mano d'opera agri­
cola disoccupata ed un avvio al 
miglioramento della nostra agri­
coltura — dice il comunicato — 1 
due Comitati direttivi hanno Indi­
cato nei seguenti punt i gli obiet­
tivi che * indispensabile raggiun­
g e r in tale settore: 

1) t u t t i • grandi proprietari de­
vono ess«re obbligati ad investire 
in lavori di miglioria e trasforma­
zione agraria il 4 per cento dello 
ammontare delia produzione lorda 
vendibile-

2 ) applicazione, di fa t to , di 
tut te le modifiche al decreto nu­
mero 5*29 stili* imponibi le di mano 
d'opera decise nel recente I I Con­
gresso nazionale delia Federbrac-
c iant i ; 

3 ) applicazione di tatto della 
legse sul collocamento celta mane 
d'opera che il Governo e gli «erari 
tentano oggi con ogni mezzo di 
rendere inoperante; 

4 ) immediata erozazione del 
sussidio straordinario di disoccu­
pazione. previsto quest 'anno dalle 
stesse leggi; 

< Per la realizzazione di tali 
obiettivi — prosegue il comunica­
to — 1 due Comitatt direttivi ha.Ti-

periferiche a realizzare il più gran 
de fronte di lotta, in modo da uni­
re tutt i 1 lavoratori della terra, 
compresi 1 coltivatori diretti e i 
disoccupati di tutte le categorìe > 

11 comunicato conclude annun­
ziando che € è stato deciso che 
tutte le organizzazioni provinciali 
e comunali della Confederterra e 
della Federbraccianti indicano en­
tro 11 31 gennaio 1950. in tutti 1 
Comuni, le elezioni democratiche 
delle Commissioni comunali di 
collocamento ». 

Le occupazioni delle terre — se­
condo le notizie che cont inuano a 
pervenire — proseguono e si allar­
gano intanto nel Lazio, in Lucania 
e in Puglia. I latifondi InvaM ven­
gono ovunque arati e seminati. 

iniziativa per fronteggiare la s i tua­
zione sa lvo una nota cumulativa ai 
governi francese, inglese e ameri ­
cano. 

Palazzo Chigi ieri interrogato 
sul le ultime notizie da Asmara non 
ha creduto di fare meglio che rin­
viare... alla nota cumulativa pro­
messa da Sforza ai tre governi oc­
cidentali. 

Israel proclama 
Gerusalemme sua capitale 

TEL AVIV. 13. — Lo stato di Israe , . 
le, sfidando apertamente le decisio- j ̂ '* f 
ni delle Nazioni Unite di interna­
zionalizzare Gerusalemme, ha pro­
clamato oggi a sua capitale la città 
stessa. 

La decisione di trasportare a Ge­
rusalemme la capitale dello Stato 
ebraico è stata annunciata dal capo 
del governo David Ben Gurion dopo 
una agitata seduta del Knesset (par­
lamento) ebraico 

All'ONU. il gesto di Israele è giun­
to completamente di sorpresa La de­
legazione americana ha per il mo­
mento rifiutato di fare qualunque 
commento al riguardo II generale 
Carlos Romulo. che ha presieduto 
i lavori dell'Assemblea Generale non 
ha esitato a dichiarare però che « ciò 
complica notevolmente una situa/io­
ne per molti aspetti di per se stes­
sa già molto complicata ». Dello stes­
so parere si e manifestato 11 delega­
to francese Robert Garreau. 

Anna Pauker 
ha compiuto 55 anni 

BUCAREST, 13. — Ogg* Anna 
Pauker, Segretario del Comitato 
centrale del partito operaio rome­
no, ha compiuto 55 anni. Anna 
Paukker che è Ministro degli Es e 
ri e Vice Pres idente del Consiglio. 
ha ricevuto l'augurio affettuoso de: 
lavoratori romeni . 

Per il congedo illimitato 
al 1923-24-25 

La seduta 
* 

al Senato 
(continuazione dalla prima pagina) 
tazione degl i statali, ri levando co­
me — malgrado tutti gli impegn. 
governativi antecedenti al 18 apri­
le — oggi si sia arrivati al punto 
che il governo resiste anche sulK1 

richieste min ime mantenute dalU 
organizzazioni sindacali. Ma nel 
frattempo non soltanto l'opinioni 
pubblica si è resa conto del buon 
diritto dei pubblici dipendenti, me 
la stessa Commissione Finanze *. 
l'esoro si è pronunciata in appog­
gio alla loro tebi. 

Bitossi ha ricordato come i s in­
dacati, dando prova di senso di re­
sponsabilità e di profondo rispet­
to per il Parlamento, abbiano rin­
viato il loro sciopero. Malgrado 
questo, l 'atteggiamento di Pella 
non è mutato: prima il ministro ha 
fatto dichiarazioni negative alla 
stampa, poi ha invitato l a Commis­
sione a rivedere la propria posi­
zione, « atto quest'ultimo — ha af­
fermato Bitossi — che non è certo 
una manifestazione di ossequio 
verso un organismo parlamentare ». 

Al lo scopo di documentare le 
esigenze che stanno alla base del­
le richieste degli statali il compa­
gno Bitossi ha citato a questo pun­
to alcune cifre. 

Secondo le statistiche ufficiali 
una famiglia di cinque persone 
— per esempio — dovrebbe po­
ter v ivere con 40.340 lire al mt'ic, 
di cui 31.520 per la sola al imenta­
zione. Dando anche per buone que­
ste cifre, quanti statali oggi ci ar­
rivano? 

I dipendenti subalterni, che pure 
hanno aumentato di 60 volte ri­
spetto al 1938 il proprio stipendio, 
hanno remunerazioni bassissime. 
L'inserviente scapolo percepisce 
oggi a Roma 24.955 lire, fuori Ro­
ma 22.238. L'operaio guadagna 
26.041 l ire. N o n vi è dubbio quindi 
— ha detto Bitossi — che queste 
cifre rappresentano una situazione 
intollerabile. Nonostante gli aumen­
ti rispetto al 1938 le somme che 
questi impiegati o operai del lo Sta­
to oggi percepiscono sono larga­
mente inferiori al minimo vitale 
ufficialmente riconosciuto anche da! 
Governo. 

Ma a questo proposito — ha con­
tinuato Bitossi — c'è anche un'al­
tra considerazione da fare: in que­
gli anni, ormai lontani, gli avven 
tizi enano giovani , senza carico ai 
famiglia, con prospettive di avan­
zamento. Oggi ritroviamo gli stes­

isi, sempre avventizi , con moglie e 
figli a carico e senza più la spe­
ranza in uno sviluppo di carrie­
ra, dato che tutti i concorsi per 
avventizi sono stati praticamente 
aboliti. 

Bitossi è passato quindi a criti­
care le tendenziose tesi del go­
verno circa l'impossibilità del bi­
lancio di far fronte a nuovi aggni-

per le spese di personale. Al 
segretario de l la CGIL è riuscito fa­
cile smontare a lcune fra le più in­
caute di .queste tesi, tanto corren­
ti sui giornali governativi . Parten­
do proprio da alcuni di questi da­
ti, Bitossi ha avuto modo di dimo­
strare, tra l'altro, come il proble­
ma più importante — che è quella 
di trovare le fonti finanziarie pei 
i richiesti miglioramenti economi­
ci — potrebbe oggi essere risolto 
modificando la voce dell'imposta 
diretta (sui grossi redditi) che dai 
"38 a oggi ha subito un aumento 
addirittura irri levante rispetto in­
vece a quel lo che invece hanno su­
bito le imr.oste indirette, cioè quel-
le rhe gravano sulla larga ma?-a 
dei consumatori . 

Bitossi ha insistito infine partico­
larmente sulla necessità di estende­
re l' indennità di funzione, .oltre che 
al gruppo C. anche agli insegnanti 
'non riassorbendola nell'indennità 
di studio) e ai magistrati, nonché 
di allargare i miglioramenti ai la­
voratori parastatali, ospedalieri , d -
pendenti degli Enti locali, ecc. !.• 
conclusione il Segretario della CGIL 
ha invitato il Senato a emendar». 
l'ingiusto e insufficiente p r o v v e l . . 
mento governativo, ai fine di ev.-
tare un conflitto tra d .pendenti sta­
tali e Governo (grandi applausi). 

La riunione è stata :olta alle 20.30 
e rinviata ci pomeriggio di oggi p» r 
ascoltare la risposta del governi 
e per la votazione. 

Il Senato si riunirà anche sta­
mani per discutere altri argomen'i . 

Agrumi del 
Mezzogiorno 

Tariffe ferroviarie eccezional 

mente basse Vi consentono oggi 

di rifornirvi direttamente nei 

luoghi di produzione.. 

PICCOLA PUBBLICITÀ* 

SUL. PER LA PUBBLICITÀ' 
IN ITALIA (S.P.I.) 

j Min. 10 par. • Neretto tariffa doppia. 
nnrrssionarla esci ini va 

B 

LE FERROVÌE BEILO STATO 
praticheranno i seguenti prezzi per 
il trasporto di pacchi agrumi qua­
lunque ne sia la destinazione : 

1 I I M M K I I I I A I I 11 

A ATTENZIONE!!! lag 50NSIX0 ,- *. , w UAL 
:ABi!KI(UNTt AL IXASUMAIORL FREZli efftt-
:.s> HBHRIH. CiDihir riUPfcZOIKALI ?. U \ | 
| j » W i m misuri. E1.KTTR0M l p M . l i NICO.Y 
tppirecchuture frijtirileri JIICKKK Nel «ostro 
nterwse primi di trqimtire VISITATECI. Vi» 
te Hirhieri n. 21 (Larga Argentini). l f le lono 
.ti3 313 

A l l ' I O t ' I t i . I « C O K I L. U 

i TUTTI 
[tilde lette 
K t T U ' o l 

» rate e*nii tntlripo Ciclomotori • 
- Cucine. Vi<itattfil Vi» Csvnur P2 

O l « ' A S H » N 

pecchi fino kg. 10 
pacchi fino kg. 20 

L. 150 I 
L. 250 

I TRASPCRH VERRANNO ESEGUII lON 

T R E N I C E L E R I 
SENZA ALCUN AUMENTO DI TASSE 

GUADAGNERETE Mille giornaliere toélro doml-
i-1111» t i n t e latori' »mlw><«si irritere Casella 

_ _ l ' e t i l e 10 Pt'aro Unire lire trenta per rip.nla. 
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A A.A. Atihumo grandiosa .«pontone mobili ogni 
stile: prenotiamo ultime su;>crcliMithe MVTRI-
\ki.MM.I-rR\S/.0 1MPBR0 originalissime CASTU. 
tViloi'.ale luiuidanonr onerale Armadiguarda-
t il>a >pec:ali Tallonali o<jni dimenatone. l'OL-
IRimXETTO. modelli notila. Preui fabbrica 
i-nbattihili!!! F\CII.IT\ZlftNI PAGAMENTO. 
• FONIE MOBILIO» Principe Amedeo 5-D tPros-
«tmitì ria Viminale). 

A A A A CAUATORiriClO . Dt' Sole ». «la 
0 * l a m t-3 Nuor irr.n Usortimenlo jrao-
h.xn PREZZI IMBATTIBILI'Il Starr* donna 
aperte, cuuin L '4.M) "hi»*» L W0O e più. 
Cimo L 2200 e uà iVntant ir tr . . Dui *nle • 
\ i i Oslaria 1 '< 

A A. ARREDAMENTI completissimi troverete 5n-
[vrr)allrria Efedra 47 Mobili. Lampadari. Tap­
peti. S e n n i . 3000 oggetti esposti. RaetUtlamo. 
Visitateci 

ATTENZIONE!!! Vendita s trab i l iar la pellicce. 
i-alpi 2300 cnlh manicotti ?V)0 pellicce pron-
••> 1.MW0. 20 000. 2.s 000 stole 1? mila. Pelli 
•Vr>ijm> 2 S(K) pelli Ocelot ' n00 Palamenti 13 
ne*i *«'nra antiripo 
M'ideili mainliei in Zami.e Persiano. Riccio Per­
anno. 0?w>5um. Murmel, Pajnofit. f o n a . Volpe, 
.'• «ile .. if.ritu tiuiiridt LODO »tn»ier tVr-

-.ano tale Cappe Mantelli «et «era Otber, 
.Umilili* lod'ana HrmchmnU Ocelot Peeia-
i'kt Rai Monsqnè tee v e Ptganeotl ìi m « i 
rota aotieipollH 4ltrettar«t «lgnillra tcqqMUre 

aif-i'ÌA»!' 
i n i r V;» 4 Caterine ila Siena 44 oftiao Diana 
'•' « 1 M«rmo« Te' <*7<Wfi 

BENEDETTI e MAGRI', fabbrica propria mobili 
pr.-nti e su ordinanone. Si tanno anche cambi 
rm ambili u«ati rateinando ditlerenta OCCA­
SIONI 'JOTTACOSTO. Circonialla«ione Clodia 43 
:nr> 2.VJ». 

A A GRANDE N0T1ZIAI INAUGURAZIONE ->mio-
< m latteria M0R1LI BARU00I. I* mù grande 
-VENDITA, prem più BASSI D'ITALIA: Ca-
rr-rrletto. sa'epranto. soggiorni. <tndi. salotti, 
jrmadi guardaroba. noltroneletto. nwhilbac 
" i n a Coianrntu ^Cinema Meni 
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APPARTAMENTI ripuliamo (camere romplete. 
lire duemilacinqnecentn). Verniciatore. Buccia-
rancio. parati. Facittaiìonl 776.707. 

i n e r i r imnieiP r lavorìi 1$ 

Un progetto di legge di iniziativa 
parlamentare per sollevare dagli ob­
blighi di leva i giovani appartenenti 
alle classi 1923. 1924, 1925 è stato 
presentato oggi alla Camera. 

Il progetto prevede l'immediata 
congedo illimitato di tutti i giovan: 
delle classi predette, l quali abbia­
no ottenuto per motivi di qualsiasi 
genere il - invio della chiamata alle 
armi. 

lì progetto è stato appoggiato da 
deputati dt tutti J eet'ori della Ca­
mera. 

Brevi da tutta l'Italia 
Dalle nostre edizioni provinciali 

VITTORIA DI UNITA* SINDA­
CALE. 

TERNI. 13. — Una grande vitto-
r.a per l'elezione della Commissio­
ne Interna de.le Acciaierie è stata 
ottenuta dalla lista di Unità Sinda­
cale. che ha raccolto 4296 voti su 
5603 votanti. Gli altri voti sono cosi 
ripartiti: 534 ai socialisti. 360 alla 
FIL, 173 alla «Libera» e 49 ai repub­
blicani dissidenti. 

SOPRUSO PREFETTIZIO 
SIENA. 13. — Con un inqualifica­

bile sopruso, ti Questore di Slena 
ha vietato l'affissione del manife­
sto lanciato a paese dai partigiani 
della Pace e recante l'appello a tut­
ti 1 cittadini perchè si uniscano in 

difesa della pac«. Contro tale prov­
vedimento ha interposto ricorso a! 
Procuratore della Repubblica il com­
pagno Bocci. 

LICENZIAMENTI ALLA FE-
DERCONSORZI 

La Federazione de: Consorzi Agra­
ri. mettendo in atto il piano dt l i­
cenziamenti su vasta scala del per­
sonale dipendente, sta licenziando 
in questi giorni numerosi lavora­
tori degli uffici interregionali e de­
gli uffici marittimi. La Segreteria 
della C.G.I L-. appoggiando le ri­
chieste dei lavoratori ha chiesto ai 
Consorzi Agrari la sospensione im­
mediata dei provvedimenti di l i­
cenziamento. 

PIETRO INGRAO 
Direttore responsabile 

Stabilimento Tipografico U.E S I.S.A 
Roma - Via IV Novembre H9 - Roma 

Un* elegante 

PELLICCIA 
un magnifico 

MODELLO 
solamente da 

M A P 1 L 

PAGAMENTO 12 MESI 

senza anticipo 

senza interessi 

M A P I L 

Casta dell*Astrakan 

Persiano e Russo 
VIA CAMPO MARZIO, 69 

PIANO 

i&t^K^ 

In occasione delle 
Sesie naltìlixie 

HECCHI 
ri offre p e r l a c a i L. per le ••«tre bimbe 

http://lpM.li

